
 

 

Avviso alla cittadinanza. 

 

Con riferimento alla divulgazione tramite le reti social di 

inappropriata comunicazione relativa a “richiesta contributo per 

pagamento utenze” ove si dice di trasmettere la domanda indicando 

l’importo delle utenze alla casella istituzionale di posta elettronica 

dei servizi sociali info@pianosociale-a1.it  

 

Si comunica 

Che nessun avviso è stato mai emanato dal sito istituzionale di 

questo ente avente ad oggetto “richiesta contributo per 

pagamento utenze”  

                                In considerazione   

Che le richieste non sono giustificate da alcun idoneo requisito 

e potrebbero ingenerare nella cittadinanza aspettative ingiustificate 

riguardo la concessione di indebiti benefici e che le stesse, 

pervenute in quantità sproporzionata, interferiscono con le 

procedure svolte dagli uffici pregiudicando l’adeguato trattamento 

delle situazioni di effettivo disagio delle persone maggiormente 

esposte alle conseguenze sociali ed economiche della emergenza 

COVID 19.  

Si avverte la cittadinanza 

Che le richieste pervenute nelle modalità sopra rappresentate 

non saranno considerate e non otterranno riscontro dai servizi 

sociali di competenza.   
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Che sarà a breve presentato esposto alle competenti autorità 

chiedendo di accertare se la divulgazione tramite reti sociali di 

improvvido avviso da parte di ignoti posa costituire reato e nel caso 

affermativo di individuare eventuali responsabilità personali 

risalendo agli account e/o degli indirizzi IP appartenenti agli autori 

della inappropriata pubblicazione. 

Si ricorda agli utenti 

Che le informazioni sulle prestazioni erogate dal Piano Sociale 

sono consultabili esclusivamente accedendo direttamente al sito 

ufficiale dell’ente www.pianosociale-a1.it e che le informazioni 

reperite sui canali di comunicazione non ufficiali possono risultare 

ingannevoli e non veritiere. 

  

F.to il Direttore Generale 

                                                       Dott. Vincenzo SOLOMITA   

Ariano Irpino lì, 22 maggio 2020 


